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1. Introduzione

Nel corso degli ultimi anni, la prospettiva della Psicologia Positiva1 ha
posto maggiore interesse verso la nascita di nuovi settori di ricerca centrati
sull’analisi di tutte quelle abilità personali che favoriscono un migliore svi-
luppo del funzionamento psicologico di ogni individuo. A tal proposito, oggi,
è utilizzato sempre di più il termine inglese life skills per indicare l’insieme
delle competenze che permettono agli individui di confrontarsi con le esigen-
ze e i cambiamenti della vita quotidiana.

A partire dalle prime considerazioni che l’Organizzazione Mondiale della
Sanità ha proposto, descrivendo le life skills come “abilities for adaptive and
positive behaviour, that enable individuals to deal effectively with the de-
mands and challenges of everyday life. Described in this way, skills that can
be said to be life skills are innumerable, and the nature and definition of life
skills are likely to differ across cultures and settings. However, analysis of
the life skills field suggests that there is a core set of skills that are at the he-
art of skills-based initiatives for the promotion of the health and well-being
of children and adolescents”2, si ritiene che le life skills rappresentino l’insie-
me di abilità e competenze utili ad entrare in relazione con gli altri e affronta-
re i problemi, le pressioni e lo stress della vita quotidiana ed assumere com-
portamenti versatili e propositivi.

Prima di descrivere nel dettaglio le dieci abilità di vita individuate dal-
l’OMS, è opportuno operare una distinzione tra quelle che in letteratura3 so-
no più comunemente definite hard skills e soft skills. Le hard skills riguarda-
no tutte quelle abilità, ad esempio tecnico-professionali, relative alla maggior
parte degli ambiti lavorativi (ad es., programmare un pc, pianificare un com-

1 Seligman & Csikszetmihalyi, 2000.
2 World Health Organization, Programme on Mental Health, 1997, 1.
3 Balcar, 2016; Hendarman & Cantner, 2018; Lamri & Lubart, 2023; Hendarman & Can-
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plesso edilizio, operare nel settore della microchirurgia guidata, ecc.); le soft
skills descrivono l’insieme delle disposizioni della persona, dei tratti perso-
nologici, delle abilità cognitive, comportamentali e interpersonali utili al per-
seguimento di obiettivi che richiedono tempo e sforzo personale anche indi-
pendentemente dal contesto di riferimento4. Pertanto, se le hard skills sono
caratterizzate da un elevato grado di “trasferibilità e generalizzabilità”, le soft
skills si caratterizzano per la loro “malleabilità”, nel senso che sono soggette
a numerose influenze, anche durante l’età adulta, derivanti dalle personali
esperienze di vita. Questa distinzione permette di inserire le soft skills, all’in-
terno del concetto più ampio di life skills, definendo queste ultime come un
insieme di abilità trasversali fondamentali per la crescita personale degli indi-
vidui durante l’intero corso della propria vita.

Attraverso una definizione ancor più completa del concetto di life skills,
la Pan American Health Organization5 e l’Organizzazione Mondiale della
Sanità6 hanno classificato tali abilità in tre macro-aree: sociale (inerente la
comunicazione efficace e la capacità di creare relazioni interpersonali), co-
gnitiva (riguardante il decision making, il problem solving, il pensiero critico
e il pensiero creativo) ed emotiva (riferita alla gestione ed espressione delle
emozioni positive e negative, alla gestione dello stress, alla consapevolezza
di sé e all’empatia). Nonostante ciò, i principali approcci7 volti alla promo-
zione dell’educazione alle life skills non le considerano separatamente, ma
come complementari e trasversali a tutte le aree di adattamento psicologico e
sociale dei bambini e degli adolescenti.

Si evidenzia, dunque, come tali capacità promuovano negli individui la
messa in atto di comportamenti adattivi e positivi all’interno di un’interazio-
ne efficace tra la persona e l’ambiente, risultando particolarmente utili nel-
l’affrontare efficacemente le richieste e le sfide della vita di tutti i giorni e
consentendo il mantenimento di uno stato costante di benessere psicologico.

1.1. Life skills: area cognitiva

La prima abilità, rientrante nella macro-area cognitiva, riguarda il deci-
sion making, ossia la presa di decisione intesa come la capacità di decidere in
modo consapevole, valutando le possibili alternative e le conseguenze di cia-
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scuna di esse. Il decision making inteso come abilità trasversale si traduce
nell’affrontare le decisioni riguardanti la vita quotidiana in maniera attiva,
operando una consapevole valutazione delle soluzioni disponibili, delle riper-
cussioni e delle conseguenze derivanti dalle varie scelte. Tale comportamen-
to diviene fondamentale durante l’adolescenza poiché gli adolescenti che si
percepiscono competenti nei propri processi decisionali tenderanno a com-
piere scelte consapevoli in merito al proprio futuro e ad esprimere le aspira-
zioni personali in modo autonomo, senza l’influenza di agenti esterni (come,
ad es., pressioni sociali e familiari) e con la volontà di orientarsi al meglio
anche nelle successive scelte formative e lavorative8.

La seconda abilità si riferisce al problem solving, ossia alla capacità di af-
frontare e risolvere in modo costruttivo i problemi quotidiani. Essa consiste
nel trovare soluzioni adeguate volte a mantenere/ripristinare una situazione
di equilibrio: pertanto, indipendentemente dalla tipologia del problema, tale
abilità consiste nella creazione di nuove idee, di nuovi processi e di soluzioni
mai esistite in precedenza a partire da un’accurata comprensione del proble-
ma stesso in riferimento ad ogni suo aspetto.

Il pensiero creativo come terza skill si riferisce all’abilità di ricercare so-
luzioni originali, rispondendo in maniera adattiva e flessibile alle situazioni
della vita quotidiana. È evidente come quest’ultimo svolga un ruolo principa-
le nel favorire le capacità di problem solving, promuovendo la ricerca di so-
luzioni alternative ed originali ai possibili problemi quotidiani e nel prendere
decisioni in situazioni critiche e stressanti, suggerendo chiavi di lettura alter-
native, ma pur sempre valide e possibili.

Il pensiero critico, infine, è descritto come la capacità di esaminare le
possibili situazioni con uno sguardo libero da persistenti condizionamenti in-
terni ed esterni. Antonietti e Valenti9 lo descrivono come “una forma di pen-
siero che rende l’uomo attivo, dinamico, capace di riflettere e responsabile
delle proprie azioni e del corso della propria esistenza. Il pensatore critico è
anche colui che si pone in maniera aperta nelle relazioni con gli altri e che li
tiene in considerazione quando prende delle decisioni. Si interessa fortemen-
te dei punti di vista altrui e riflette su posizioni, credenze, pensieri e senti-
menti dell’altro”. Concludendo, possiamo affermare che il pensiero critico, la
quarta life skill, implementa un’analisi oggettiva delle informazioni che si
hanno a disposizione all’interno di un determinato contesto e in relazione ad
una specifica situazione, consentendo di valutare tali informazioni per la co-
struzione consapevole ed articolata delle proprie idee.
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1.2. Life skills: area sociale

All’interno di quest’area, collochiamo la capacità di comunicare in modo
efficace e l’abilità di creare relazioni interpersonali positive con gli altri.

La comunicazione efficace riguarda la tendenza ad esprimersi in modo
coerente ed appropriato alla situazione e all’interlocutore10. Marmocchi e col-
leghi sostengono che “la comunicazione rappresenta uno degli aspetti princi-
pali delle relazioni interpersonali e, sebbene gli individui siano in grado di
comunicare con gli altri, non è detto che siano consapevoli della complessità
e dei diversi livelli di profondità che i processi comunicativi hanno al proprio
interno. È mediante i processi comunicativi che l’uomo è in grado di espri-
mere i propri bisogni, pensieri ed emozioni ed è anche capace di ascoltare e
comprendere quelli degli altri. Pertanto, l’uso di un buon livello di comunica-
zione garantisce una maggiore soddisfazione dell’individuo nel momento in
cui entra in relazione con gli altri e con l’ambiente che lo circonda”11.

Legata alla skill precedente, è annoverata la capacità di creare relazioni
interpersonali che consiste nel mantenere relazioni positive, stabili e durature
in ambito familiare ed extrafamiliare al fine di ricevere sostegno e conforto
emotivo. Tale abilità svolge un ruolo fondamentale durante l’adolescenza,
periodo in cui i soggetti si distanziano via via dalla sfera familiare per avvici-
narsi sempre di più al gruppo dei pari: il confronto con questi ultimi favorirà
la crescita personale dell’adolescente e gli consentirà di affinare le competen-
ze e le abilità necessarie a vivere al meglio i cambiamenti derivanti da questa
particolare fase di transizione dall’infanzia all’età adulta.

1.3. Life skills: area emotiva

La prima life skill della macro-area emotiva è l’autoconsapevolezza, in-
tesa come l’abilità di conoscere se stessi, i propri punti di forza e di debolez-
za. Essa rappresenta uno degli aspetti principali di valutazione della maturi-
tà individuale, poiché una persona consapevole del proprio sé, delle proprie
potenzialità e limiti, sarà maggiormente in grado di percepire sé stesso come
altamente efficace e in grado di affrontare in maniera funzionale ostacoli e
sfide della vita quotidiana. È proprio durante l’adolescenza che inizia il pro-
cesso di scoperta del proprio sé, soprattutto all’interno di tutte quelle situa-
zioni in cui è fondamentale confrontarsi con gli altri. Per questo motivo, pro-
muovere un’adeguata consapevolezza diviene fondamentale al fine di favori-
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re uno sviluppo ottimale e una buona crescita personale e sociale di ogni in-
dividuo12.

Anche l’empatia rientra tra le life skills di tipo emotivo ed è descritta co-
me la capacità di sentire e comprendere la vita di un’altra persona, le sue esi-
genze e i suoi sentimenti. Come teorizzato da Mead13, l’empatia è legata ad
un comportamento ricettivo che consente di “entrare nei panni dell’Altro”
per valutare il significato che la situazione che evoca l’emozione riveste per
l’altra persona, ma anche per valutare l’interpretazione di ciò che essa espri-
me. Possedere una buona capacità empatica permette agli adolescenti di vi-
vere un maggior numero di relazioni interpersonali positive e di favorire la
gestione funzionale dei conflitti all’interno delle stesse, spesso causati dalle
carenti e deficitarie capacità di comprendere le emozioni altrui.

Legata alla life skill precedente, è la capacità di gestire le emozioni consi-
derata un’abilità trasversale in grado di identificare e di rispondere in modo
adeguato alle emozioni proprie e altrui, sia di natura positiva che negativa.
La definizione fornita dall’OMS insiste sulla necessità di gestire in maniera
adeguata le emozioni e i sentimenti al fine di limitare le conseguenze spiace-
voli che emozioni intense, soprattutto di natura negativa, possono generare
nella vita di un individuo.

La gestione efficace delle emozioni consente agli individui di motivarsi
all’azione e di organizzarla al meglio per trarne il maggior numero di benefi-
ci: ciò facilita la valutazione delle interpretazioni e convinzioni personali ri-
guardo all’evento ritenuto stressante, modificando la propria risposta emotiva
e, di conseguenza, anche il proprio comportamento14.

In conclusione, l’ultima life skill di questa macro-area è la gestione del-
lo stress, intesa come la capacità di individuare gli stati di tensione e gli ef-
fetti che tali stati producono al fine di imparare a regolarli in maniera fun-
zionale. Comunemente, il termine stress definisce quella condizione nella
quale si trova un individuo nel momento in cui non può soddisfare i propri
bisogni, desideri o aspirazioni. Pertanto, saper gestire lo stress significa esse-
re in grado di operare una corretta valutazione della situazione e di tutti i fat-
tori che generano lo stato di stress, avere piena consapevolezza di quali azio-
ni intraprendere per cercare di migliorare la situazione e organizzare al me-
glio le proprie potenzialità al fine di fronteggiare in modo funzionale la si-
tuazione critica.
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2. L’Autoefficacia percepita nelle Life Skills

L’analisi della letteratura presenta numerose evidenze empiriche che te-
stimoniano l’efficacia dei programmi volti alla promozione delle life skills in
diversi ambiti della prevenzione e della promozione del benessere: recenti
studi dimostrano l’efficacia di questi interventi nella riduzione dei problemi
di natura emotiva e nel sostenere l’autostima degli adolescenti15, nella pre-
venzione di fenomeni di rifiuto e di discriminazione tra pari16 e nella riduzio-
ne di comportamenti legati all’abuso di alcool, tabacco ed altre droghe17.

La maggior parte degli approcci a cui si rifanno tali programmi di inter-
vento si ispira alla teoria social-cognitiva di Bandura18, all’interno della quale
un ruolo centrale è rappresentato dalle convinzioni di autoefficacia. Come ri-
portato da Pajares e Urdan, “le convinzioni di efficacia influiscono sugli
obiettivi e sulle aspirazioni, sulla capacità di motivarsi e sulla perseveranza
di fronte alle avversità e alle difficoltà e modellano le aspettative di risultato
[…] Chi ha un senso di efficacia basso, quando incontra delle difficoltà, si
convince facilmente che i propri sforzi siano futili e smette subito di provare.
Chi ha un senso di efficacia elevato crede che gli ostacoli possano essere su-
perati con lo sviluppo personale e la perseveranza. Di fronte alle difficoltà re-
sistono fino alla fine e in caso di avversità restano propositivi”19. A tal propo-
sito, l’autoefficacia può essere definita come il giudizio soggettivo circa la
propria capacità di organizzare ed eseguire determinati corsi di azioni funzio-
nali al raggiungimento di uno scopo20. Le convinzioni di autoefficacia, quin-
di, rappresentano una risorsa fondamentale nello sviluppo e nell’adattamento
efficace degli individui, operando sui processi cognitivi, motivazionali, so-
ciali e decisionali.

A partire da queste considerazioni teoriche, nel nostro contesto, abbiamo
pensato di approfondire una specifica parte del concetto di autoefficacia con
particolare riferimento ad alcune delle principali life skills. Difatti, nonostan-
te la presenza di numerosi strumenti e scale volte all’analisi del costrutto del-
l’autoefficacia nei diversi ambiti (ad es., scolastico, accademico, familiare),
la letteratura di riferimento non presentava scale di valutazione che permet-
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tessero la misurazione delle convinzioni di autoefficacia in riferimento alle
life skills. Nasce così, nel corso degli ultimi anni e dall’analisi dei contributi
di ricerca realizzati nel contesto italiano21, una nuova scala di misura, la Sca-
la di Autoefficacia percepita nelle Life Skills, per l’analisi delle convinzioni
di autoefficacia nella gestione ed espressione delle emozioni positive e nega-
tive e nel riconoscimento delle emozioni e dei sentimenti altrui, nella comu-
nicazione interpersonale e sociale e nel problem solving.

L’autoefficacia percepita nella gestione delle emozioni negative permette
di misurare le credenze relative alle proprie capacità di regolare in maniera
adeguata queste ultime (APEN: Quanto sono capace di… “superare la delu-
sione se gli altri non mi apprezzano come vorrei”, “saper controllare le mie
emozioni di fronte ai problemi”, “evitare di scoraggiarmi di fronte a una cri-
tica negativa”). L’autoefficacia percepita nell’espressione delle emozioni po-
sitive ha lo scopo di analizzare le credenze che gli individui hanno circa la
propria abilità di saper esprimere le emozioni positive (APEP: Quanto sono
capace di… “esprimere la mia felicità quando mi succede qualcosa di bello”,
“divertirmi in compagnia dei miei amici”, “essere felice per i miei successi”).
L’autoefficacia percepita nel riconoscimento delle emozioni e dei sentimenti
altrui consente di indagare la capacità degli individui di riconoscere lo stato
emotivo delle persone più o meno vicine anche quando lo stesso non è mo-
strato esplicitamente (APEA: Quanto sono capace di… “riconoscere una ri-
chiesta di aiuto anche quando non mi viene rivolta direttamente”, “capire co-
me si sentono gli altri anche se non lo fanno vedere chiaramente”, “preoccu-
parmi dei sentimenti degli altri prima di fare qualcosa che potrebbe farli di-
spiacere”). L’autoefficacia percepita nella soluzione dei problemi analizza le
convinzioni riguardo la propria abilità di affrontare e risolvere problemi in
modo creativo, critico ed innovativo (APSP: Quanto sono capace di… “tro-
vare modi diversi per fare le stesse cose senza annoiarmi”, “affrontare qual-
cosa di nuovo senza che qualcuno mi spieghi come devo fare”, “mettere in
discussione le mie convinzioni su vari argomenti”). Infine, l’autoefficacia
percepita nella comunicazione interpersonale e sociale misura le convinzioni
circa la propria capacità di comunicare con gli altri in modo efficace, di saper
gestire le situazioni di gruppo e di esprimere le proprie idee ed opinioni (AP-
CIS: Quanto sono capace di… “non interrompere quando qualcuno parla”,
“evitare i litigi durante le lezioni”, “aspettare il mio turno per parlare nelle di-
scussioni che avvengono durante le lezioni”).
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Oggi, l’attuale versione della scala consta di 32 affermazioni a cui i sog-
getti devono rispondere esprimendo quanto si sentono capaci di affrontare
ciascuna situazione descritta su una scala da 1 a 5 punti (1 = per nulla capa-
ce; 5 = del tutto capace) e raggruppate nelle cinque dimensioni appena di-
scusse. Nel complesso, lo strumento, reperibile nella versione completa al-
l’interno del volume delle autrici del presente articolo22, risulta valido e affi-
dabile e consente l’analisi dei livelli di efficacia personale nelle life skills in
età evolutiva.

3. Stato dell’arte: applicazioni empiriche

La ricognizione effettuata nella letteratura di settore sottolinea come la
maggior parte degli studi effettuati in ambito internazionale si focalizzi prin-
cipalmente sull’implementazione e sulla valutazione di programmi basati sul-
l’educazione alle life skills per la promozione dei fattori protettivi utili ad uno
sviluppo ottimale degli individui durante l’adolescenza23 o sull’uso di questi
programmi per la riduzione di comportamenti a “rischio” (abuso di sostanze
e comportamenti sessuali precoci)24. Per tale ragione, soprattutto negli ultimi
anni, nel nostro contesto si è deciso di approfondire lo studio dell’autoeffica-
cia percepita nelle abilità di vita con particolare riferimento all’analisi delle
possibili relazioni esistenti tra la percezione di autoefficacia nelle life skills e
i principali correlati psicologici su cui la più recente Psicologia Positiva si è
concentrata quali, ad esempio, il benessere psicologico, la resilienza, le stra-
tegie di coping e l’affettività positiva e negativa.

Di seguito, a tal riguardo, saranno riportati in sintesi i risultati degli studi
realizzati dal nostro gruppo di ricerca, coinvolgendo preadolescenti e adole-
scenti siciliani con un interesse via via crescente verso l’analisi degli effetti
positivi che un’elevata percezione di efficacia personale nelle life skills eser-
cita sui livelli di benessere (soggettivo e psicologico), di resilienza e sull’uso
di strategie di coping funzionali al superamento di situazioni critiche.

Ipotizzando che gli adolescenti con maggiori livelli di affettività positiva
sarebbero risultati più resilienti e più capaci di gestire le emozioni positive e
negative, trovare soluzioni ai problemi e comunicare efficacemente a livello
interpersonale e sociale, Sagone e Indiana hanno somministrato, ad un cam-
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pione di 147 adolescenti siciliani tra i 15 e i 19 anni, il Positive and Negative
Affect Schedule (PANAS)25, la versione italiana del Resiliency Attitudes and
Skills Profile (RASP)26 e le Scale di Autoefficacia Percepita nelle Life Skills,
in precedenza discusse. I risultati hanno confermato che gli adolescenti che
hanno dichiarato un alto livello di affettività positiva si percepivano maggior-
mente capaci di gestire ed esprimere le emozioni, di impegnarsi nel trovare
soluzioni concrete ai problemi e di comunicare in maniera efficace a livello
interpersonale e sociale; inoltre, gli stessi hanno riportato maggiori livelli di
resilienza, soprattutto nei termini di adattabilità e di impegno di fronte alle si-
tuazioni percepite come critiche.

Per testare un intervento volto al miglioramento della rappresentazione e
valutazione del proprio corpo, del benessere psicologico e dell’autoefficacia
percepita nelle life skills, è stato realizzato un progetto di ricerca coinvolgen-
do un gruppo di 49 preadolescenti siciliani tra i 12 e i 14 anni. L’analisi dei
dati, raccolti mediante la somministrazione ai partecipanti di specifiche sca-
le27, ha evidenziato la presenza di relazioni positive tra l’autoefficacia perce-
pita nelle life skills e quasi tutti i fattori del benessere psicologico, così come
relazioni positive tra l’autoefficacia percepita nelle life skills e la percezione
positiva del proprio corpo. Questi risultati hanno sottolineato che, effettiva-
mente, i preadolescenti che si percepivano maggiormente competenti nelle li-
fe skills, già prima della fase di intervento, esprimevano maggiori livelli di
benessere psicologico e un’immagine più positiva del loro corpo, rispetto a
quanto espresso dai coetanei che non si sentivano adeguatamente competenti
rispetto a tali abilità di vita. Ancora una volta, si evidenzia l’importanza di
promuovere programmi volti all’incremento delle convinzioni di efficacia
personale degli adolescenti al fine di migliorare la qualità di vita degli stessi
nei termini di benessere psicologico e migliore immagine del proprio sé.

Approfondendo le relazioni tra le dimensioni caratterizzanti la resilienza
e quelle dell’autoefficacia nelle life skills, Sagone e colleghi28 hanno analiz-
zato tali costrutti all’interno di un gruppo di 302 preadolescenti e adolescenti
siciliani tra gli 11 e i 19 anni. È emerso che tutte le dimensioni della resilien-
za (soprattutto l’engagement e l’adaptability), misurate mediante il Resilien-
cy Attitudes and Skills Profile (RASP), correlavano positivamente con quelle
dell’autoefficacia percepita nelle life skills e, in particolare, con la percezione

                                         Le 10 life skills: dalla teoria alla pratica                              145

25 Watson, Clark, & Tellegen, 1988; Terracciano, McCrae, & Costa, 2003.
26 Hurtes & Allen, 2001; De Caroli & Sagone, 2014.
27 Andolfi, Tay, Confalonieri & Traficante, 2017; Confalonieri, Gatti, Ionio & Traficante,

2008.
28 Sagone, De Caroli, Falanga & Indiana, 2020.



di essere in grado di trovare soluzioni di fronte ai problemi e di gestire ed
esprimere adeguatamente le proprie emozioni. Di conseguenza, gli adole-
scenti che si consideravano altamente efficaci nella gestione delle emozioni e
nella risoluzione dei problemi apparivano più resilienti di quelli che si perce-
pivano meno efficaci.

Per concludere, si riportano i risultati di tre recenti ricerche condotte nel
nostro contesto al fine di analizzare la qualità di vita degli adolescenti sicilia-
ni, nei termini dell’autoefficacia percepita nelle life skills, del benessere psi-
cologico, della resilienza e delle principali strategie di coping, espressa du-
rante e subito dopo la fine della pandemia da Covid-19.

I primi due studi seguono il medesimo obiettivo di ricerca, vale a dire ve-
rificare l’incidenza dell’autoefficacia percepita nelle life skills sui livelli di
benessere psicologico, di resilienza e sull’uso di strategie di coping adattive,
coinvolgendo, rispettivamente, un ampio gruppo di preadolescenti (550 sog-
getti tra gli 11 e i 15 anni) e di adolescenti siciliani (609 soggetti tra i 14 e i
19 anni). Oltre alla già citata Scala di Autoefficacia Percepita nelle Life Skills,
sono stati somministrati strumenti specifici e tarati in base alla differente età
del campione come, ad esempio, il Comprehensive Inventory of Thriv ing29

per il benessere psicologico, la Resilience Scale30 e la Dispositional Resilien-
ce Scale31 per l’analisi della resilienza e, infine, la Children’s Coping Strate-
gies Checklist – Revision 132 e la versione ridotta del Coping Orientations to
Problem Experienced 33 per misurare le strategie di coping utilizzate dal no-
stro campione. I risultati hanno confermato che percepirsi competenti nella
soluzione dei problemi, nella gestione delle emozioni negative e nell’espres-
sione di quelle positive e nell’instaurare relazioni positive con gli altri incide
sui livelli di resilienza (nei termini di una ridotta sensazione di solitudine e
impotenza e di una maggiore tendenza a considerare il lato positivo del-
l’esperienza vissuta) e sul benessere psicologico (in relazione ad una maggio-
re padronanza ambientale, impegno e soddisfazione espressa dal nostro cam-
pione). In aggiunta, è emersa l’incidenza positiva dell’autoefficacia percepita
nelle life skills sull’uso di strategie di coping funzionali quali la ricerca di so-
luzioni dirette ai problemi, la propensione ad accettare la realtà dei fatti, an-
che se avversi e/o sfavorevoli, e la ricerca di sostegno e supporto da parte
delle persone che si sono trovate nella medesima situazione.
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Infine, ipotizzando che le strategie di coping funzionali avrebbero eserci-
tato un ruolo positivo sulla soddisfazione di vita, sull’autoefficacia percepita
nelle life skills e sulle dimensioni caratterizzanti la resilienza, le stesse Autri-
ci hanno applicato la Satisfaction with Life Scale34, la Resilience Scale for
Adolescents35, una versione ridotta del Coping Inventory for Stressful Situa-
tion36 e la Scala di Autoefficacia percepita nelle Life Skills ad un gruppo di
89 adolescenti siciliani tra i 16 e i 19 anni. Dall’analisi dei dati è emerso che
l’uso di strategie di coping funzionali, come quella orientata al compito, inci-
de positivamente sulla percezione di efficacia degli adolescenti espressa nei
termini di gestione ed espressione delle emozioni, di comunicazione efficace
all’interno delle relazioni interpersonali e sull’abilità di trovare soluzioni
concrete di fronte a situazioni critiche; inoltre, l’uso della strategia orientata
alla gestione delle emozioni incide negativamente sulla percezione di saper
controllare adeguatamente le emozioni negative e sulla proposta di soluzioni
adeguate ai problemi; infine, l’uso della strategia di coping orientata all’evi-
tamento incide sulla capacità di saper esprimere efficacemente le proprie
emozioni positive. Inoltre, è stato mostrato come l’uso delle strategie di co-
ping funzionali ha un effetto positivo sui livelli di resilienza e di soddisfazio-
ne di vita espressi dai nostri adolescenti.

Alla luce delle evidenze proposte si avverte la necessità di continuare ad
approfondire l’esplorazione di ulteriori variabili psicologiche al fine di pro-
muovere una migliore qualità di vita degli adolescenti espressa all’interno dei
contesti scolastici.

4. Discussione e ricerche future

Il presente contributo si è posto l’obiettivo di approfondire al livello teo-
rico e pratico la tematica delle life skills in età evolutiva. Dall’analisi della
letteratura fino ad oggi consultata, emerge l’importanza di implementare i
programmi di educazione alle life skills al fine di promuovere lo sviluppo
delle abilità trasversali al pari delle conoscenze disciplinari. L’educazione al-
le life skills si pone l’obiettivo di incoraggiare l’autonomia personale e l’as-
sunzione di responsabilità degli adolescenti, ponendo il focus sul raffor-
zamento delle capacità e delle risorse individuali. In un’ottica evolutiva, è
durante l’adolescenza che si avverte la necessità di concentrarsi sulla pro-
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mozione dei comportamenti positivi piuttosto che sulla prevenzione di quelli
negativi.

A tal proposito, sarebbe opportuno utilizzare tali programmi non soltanto
in funzione della loro efficacia nella prevenzione dei comportamenti di ri-
schio (come l’abuso precoce di alcool, sostanze stupefacenti o la messa in at-
to di comportamenti antisociali e/o di abbandono scolastico), ma con lo sco-
po di implementare modelli di intervento basati principalmente sull’espres-
sione e gestione delle emozioni che, soprattutto di fronte a situazioni percepi-
te come problematiche, finiscono talvolta col tradursi in comportamenti lega-
ti al fenomeno del bullismo. Una recente revisione sistematica della letteratu-
ra dimostra, infatti, come comunicare efficacemente a livello interpersonale e
gestire in maniera funzionale lo stress e le emozioni negative svolga un ruolo
principale nella prevenzione di atti di bullismo tra i giovani adolescenti e sot-
tolinea la necessità di approfondire anche il ruolo, ancora poco esplorato, di
ulteriori life skills di tipo cognitivo (quali il decision making e la capacità di
pensare in modo critico) nella riduzione di tali comportamenti37. Sono nume-
rosi gli studi che testimoniano l’efficacia di questi programmi38: ad esempio,
Suparp e colleghi hanno proposto a 41 bambini tailandesi un programma vol-
to ad implementare le 10 abilità di vita per ridurre i comportamenti di bulli-
smo e aumentare “buone pratiche comportamentali” all’interno del contesto
scolastico. Il programma consisteva in attività pratiche volte all’educazione
delle 10 life skills (con particolare riferimento all’empatia, alla gestione delle
emozioni e dello stress, al problem solving, alla consapevolezza di sé e alla
comunicazione interpersonale), proposte per un periodo di 7 mesi (2 ore a
settimana), durante l’orario scolastico. I risultati hanno confermato l’efficacia
del programma, soprattutto nell’aumento dei livelli di autoconsapevolezza e
della capacità dei bambini di gestire in modo funzionale i sentimenti negati-
vi, trovando soluzioni concrete di fronte alle difficoltà. Ciò ha avuto un effet-
to positivo anche nella riduzione dei comportamenti violenti e nell’aumento
di comportamenti prosociali e di accettazione nei confronti dei pari.

Gli studi fino ad ora condotti all’interno del nostro contesto dimostrano lo
stretto legame tra il costrutto dell’autoefficacia e alcune delle principali life
skills prese in esame, testimoniando come percepirsi competenti nella gestio-
ne ed espressione delle emozioni, nella ricerca di soluzioni concrete ai pro-
blemi e nel riuscire a comunicare efficacemente con gli altri contribuisca a
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migliorare la qualità di vita degli adolescenti nei termini di una migliore per-
cezione di benessere psicologico e soggettivo e nell’incrementare i livelli di
resilienza e l’uso di strategie di coping adattive39.

Sul piano applicativo, promuovere, già a partire dal contesto scolastico,
un’educazione alle abilità trasversali significa incoraggiare l’autonomia per-
sonale e l’assunzione di responsabilità degli adolescenti, ponendo il focus sul
rafforzamento delle capacità e delle risorse individuali. In un’ottica evoluti-
va, ulteriori studi dovrebbero contribuire all’analisi del ruolo che le convin-
zioni di efficacia esercitano in quell’aria del funzionamento umano riguar-
dante la presa di decisioni in merito alla propria carriera lavorativa e crescita
professionale. Recentemente, è stato condotto uno studio con l’obiettivo di
esplorare l’autoefficacia percepita nelle life skills, la career adaptability e le
competenze scolastiche che aiutano gli studenti a compiere scelte consapevo-
li per il proprio futuro. Ipotizzando che l’autoefficacia percepita nelle life
skills, nei termini di efficace gestione ed espressione delle emozioni, buone
capacità di problem solving ed efficace comunicazione interpersonale e so-
ciale avrebbe influenzato positivamente le competenze scolastiche e i livelli
di career adaptability, è stato proposto un questionario ad un ampio campio-
ne di 6250 studenti tra i 15 e i 19 anni, contenente la Scala di Autoefficacia
Percepita nelle Life Skills, il Career Adaptability Inventory40 e la High Scho-
ol Competencies Scale41. L’analisi dei dati ha permesso di confermare le ipo-
tesi iniziali: gli adolescenti che hanno riportato maggiori livelli in tutte le di-
mensioni dell’autoefficacia percepita nelle life skills hanno mostrato maggio-
ri livelli di adattabilità di carriera, così come migliori competenze scolastiche
di natura non cognitiva (quali, ad esempio, una maggiore motivazione, una
migliore valutazione degli apprendimenti, più alti livelli di fiducia in sé ed
una migliore capacità sapersi organizzare e gestire il proprio tempo) avevano
un effetto positivo sullo sviluppo di una maggiore competenza nell’anticipare
le sfide del proprio futuro e di adattarsi ai cambiamenti del contesto odierno
riferiti alla propria carriera futura.

Studi similari, condotti in precedenza, confermavano già lo stretto legame
tra le convinzioni di efficacia e l’adattabilità di carriera42 e le elevate compe-
tenze espresse dagli adolescenti in ambito scolastico43. Ciò avvalora la neces-
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sità di implementare programmi di intervento centrati sul potenziamento del-
le abilità trasversali oggetto del presente articolo al fine di accompagnare gli
adolescenti non soltanto durante la delicata transizione dall’infanzia all’età
adulta, ma soprattutto nel momento in cui questi ultimi sono chiamati a ope-
rare scelte circa la propria carriera professionale e lavorativa e, in generale, la
propria vita futura.

La presa di decisioni in ambito lavorativo-professionale e la sempre più
frequente “indecisione” espressa dai giovani adolescenti, riguardo al percor-
so universitario o al lavoro da intraprendere, risultano tra i temi centrali dei
percorsi di orientamento: insistere sul riconoscimento delle abilità personali e
su quelle acquisite tramite esperienze passate diviene fondamentale per
orientare al meglio gli adolescenti verso scelte consapevoli che riflettano gli
interessi, i valori e le predisposizioni personali di ognuno. In tal senso, le
convinzioni di efficacia non esercitano solo un’influenza forte e diretta sul
processo di presa di decisioni e sulle scelte professionali, ma si ripercuotono
anche in modo significativo sullo sviluppo di predittori fondamentali della
scelta professionale quali gli interessi, i valori e gli obiettivi44.

In conclusione, nonostante il presente contributo riporti gli innumerevoli
benefici derivanti dall’implementazione di programmi volti all’educazione
delle life skills, si evidenzia come questi ultimi siano stati, fino ad oggi, pre-
valentemente condotti per produrre risultati a “breve termine” senza la possi-
bilità di testare la loro efficacia nel tempo: ciò è dovuto alla mancanza di
un’adeguata sistematicità e di strumenti che ne consentano il monitoraggio e
la replicabilità45.

Un ulteriore limite riscontrato in letteratura è l’assenza di studi che ana-
lizzano le convinzioni di efficacia nelle principali life skills al di fuori del
contesto italiano: ricerche future potrebbero porsi l’obiettivo di ampliare gli
studi già condotti, coinvolgendo campioni appartenenti a contesti culturali di-
versi da quello italiano al fine di verificare la presenza di eventuali differenze
cross-culturali in merito al costrutto dell’autoefficacia percepita nelle life
skills e ai rispettivi correlati psicologici. A tal proposito, sarebbe necessaria
la costruzione di ulteriori scale di misura, tradotte e validate in lingua stranie-
ra, con lo scopo di poter confrontare in maniera adeguata i nostri risultati con
quelli derivanti da indagini empiriche condotte all’interno di realtà culturali
differenti dalla nostra.
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ABSTRACT

Il presente contributo rappresenta un approfondimento di un costrutto tipico della
psicologia positiva e della psicologia dello sviluppo e dell’educazione, le life skills e la
promozione delle stesse in adolescenza. La lettura di questo articolo parte da una disa-
mina delle 10 principali life skills individuale dall’OMS e si sviluppa ponendo partico-
lare riferimento alle convinzioni di autoefficacia in alcune delle life skills analizzate
anche nei recenti studi realizzati nel nostro contesto; si tratta dell’autoefficacia nella
gestione ed espressione delle emozioni positive e negative, autoefficacia nel riconosci-
mento delle emozioni e dei sentimenti altrui, autoefficacia nella comunicazione inter-
personale e sociale e autoefficacia nel problem solving. Viene riportato anche un riferi-
mento alla recente scala di misura dei costrutti citati, creata nel nostro contesto ed ap-
plicata su numerosi gruppi di adolescenti. Futuri studi empirici e ulteriori approfondi-
menti su questo tema serviranno a comprendere meglio il ruolo delle life skills nella vi-
ta degli individui dall’adolescenza all’età adulta.

This contribution is an in-depth analysis of a typical construct of positive psychol-
ogy and the developmental and educational psychology, that is, life skills and their
promotion in adolescence. The reading of this article starts from an examination of the
10 main individual life skills by WHO and develops with particular reference to the be-
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liefs of self-efficacy in some of the life skills analyzed also in recent studies carried out
in our context; it is self-efficacy in the management and expression of positive and
negative emotions, self-efficacy in the recognition of others’ emotions and feelings,
self-efficacy in interpersonal and social communication and self-efficacy in problem
solving. We also refer to the recent scale of measurement of the mentioned constructs,
created in our context and applied on several groups of adolescents. Future empirical
studies and further insights on this topic will help to better understand the role of life
skills in the lives of individuals from adolescence to adulthood.
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